
Cambio di residenza 
Dal 9 maggio 2012, i cittadini possono presentare le dichiarazioni anagrafiche di cambio di residenza e di 
trasferimento all'estero senza necessariamente recarsi allo sportello del comune, ma spedendole per posta 
(con raccomandata) oppure inviandole via fax o e-mail... 
 
In quest'ultimo caso sono previste diverse opzioni: 
a) che la dichiarazione sia sottoscritta con firma digitale 
b) che l'autore sia identificato dal sistema informatico con l'uso della Carta d'identità elettronica, della carta 
nazionale dei servizi, o comunque con strumenti che consentano l'individuazione del soggetto che effettua la 
dichiarazione 
c) che la dichiarazione sia trasmessa attraverso la casella di posta elettronica certificata (PEC) del 
dichiarante alla casalbeltrame@cert.ruparpiemonte.it 
d) che la copia della dichiarazione, recante la firma autografa e la scansione della copia del documento 
d'identità del dichiarante, sia trasmessa tramite posta elettronica semplice alla 
casella protocollo@comune.casalbeltrame.no.it 
Ai fini della registrazione della dichiarazione anagrafica, occorre che il modulo di dichiarazione sia compilato 
nelle parti obbligatorie, relative alle generalità, e che la dichiarazione sia accompagnata dal documento di 
riconoscimento del richiedente. 
 
Nota bene: Il Decreto legge 28 marzo 2014, n. 47 - Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato 
delle costruzioni e per l'Expo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo e convertito in 
Legge 23 maggio 2014, n. 80), all'art. 5 stabilisce: 
 
"Chiunque occupa abusivamente un immobile senza titolo non può chiedere la residenza né 
l'allacciamento a pubblici servizi in relazione all'immobile medesimo e gli atti emessi in violazione di 
tale divieto sono nulli a tutti gli effetti di legge". 
 
Pertanto, il cittadino che faccia richiesta di iscrizione/variazione anagrafica, dovrà: 
 
a) compilare integralmente il modello di dichiarazione di residenza nella parte relativa agli estremi catastali 
dell'immobile e al titolo di occupazione  
b) nel caso di trasferimento della residenza in un immobile di Edilizia Residenziale Pubblica, allegare copia 
del contratto di locazione o del verbale di consegna dell’immobile. In caso di ampliamento del nucleo 
familiare, oltre ai suindicati documenti, dovrà essere allegata la relativa autorizzazione rilasciata dall'Ente 
Gestore. 
 
Gli identificativi catastali si possono reperire sull’atto di compravendita, sui contratti di locazione e di 
attivazione delle utenze, sulle visure catastali. 
 
Casi particolari:  
 
- Contratto di locazione non registrato o in corso di registrazione presso l'Agenzia delle Entrate: allegare alla 
dichiarazione la copia del contratto di locazione 
- Contratto scritto di comodato d'uso gratuito non registrato o in corso di registrazione presso l'Agenzia delle 
Entrate: allegare alla dichiarazione la copia del contratto di comodato 
- Contratto verbale di comodato d'uso gratuito: indicare al punto 6) della dichiarazione la natura del contratto 
e allegare la dichiarazione di assenso da parte del proprietario dell'immobile (in allegato in fondo alla pagina) 
- Ospitalità presso proprietario/affittuario dell'immobile: indicare al punto 6) della dichiarazione i dati 
dell'immobile e del soggetto ospitante e allegare la dichiarazione di assenso da parte del 
proprietario/affittuario dell'immobile  
- Colf, badanti o altri soggetti al servizio del proprietario/affittuario: allegare alla dichiarazione la copia del 
contratto di lavoro esistente tra lavoratore e proprietario/affittuario 
- Proprietà di immobile sito in uno stabile di Edilizia Residenziale Pubblica: indicare sulla dichiarazione gli 
estremi del rogito 
 
In assenza dei documenti sopra indicati, attestanti la regolarità del titolo di occupazione, la dichiarazione di 
residenza sarà irricevibile. 
 
L'ufficiale d'anagrafe, nei due giorni lavorativi successivi alla presentazione delle dichiarazioni ne effettua la 
registrazione, fermo restando che gli effetti giuridici delle stesse decorrono dalla data di presentazione. 
 



In caso di dichiarazioni non corrispondenti al vero si applicano gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, i 
quali dispongono rispettivamente la decadenza dai benefici acquisiti per effetto della dichiarazione, nonché il 
rilievo penale della dichiarazione mendace. 
 
L'ufficiale d'anagrafe ha 45 giorni di tempo per effettuare gli accertamenti relativi alla dimora abituale e la 
verifica dei documenti attestanti la regolarità del soggiorno con riguardo ai cittadini di Stati appartenenti 
all'Unione europea provenienti dall'estero, posto che la verifica della regolarità del soggiorno dei cittadini di 
Stati non appartenenti all'Unione europea, di cui al D. Lgs. n. 286/1998, precede l'iscrizione anagrafica. 
 
Per approfondire 
 
Cambio di residenza 
 
Che cos'è? 
Con il trasferimento della propria dimora abituale, occorre presentare una richiesta di iscrizione anagrafica al 
Comune di nuova residenza. 
 
La dichiarazione di cambio di residenza può essere resa da un qualsiasi membro maggiorenne del nucleo 
familiare, anche per conto degli altri e deve essere presentata entro 20 giorni dalla data di trasferimento. 
 
Requisiti 
Avere dimora abituale nel Comune in cui si richiede l'iscrizione anagrafica e titolo ad occupare l'immobile nel 
quale si chiede la residenza. Documentazione attestante la regolarità del soggiorno in caso di cittadini 
stranieri. 
 
Cosa occorre? 
Un valido documento di riconoscimento, Codice fiscale, Generalità, Patente guida (se la si possiede) e 
libretto di circolazione se si è proprietari di autoveicoli, motocicli, ciclomotori, ecc. Per dimostrare il titolo ad 
occupare l'immobile, si veda ai punti precedenti. 
 
 
Tempi 
L'ufficiale d'anagrafe ha 45 giorni di tempo per effettuare gli accertamenti relativi alla dimora abituale e la 
verifica dei documenti attestanti la regolarità del soggiorno con riguardo ai cittadini di Stati appartenenti 
all'Unione europea provenienti dall'estero, posto che in base a quanto stabilito dall' art. 5, comma 3, del d.l. 
n. 5/2012, la verifica della regolarità del soggiorno dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, 
di cui al d.lg.vo n. 286/1998, precede l'iscrizione anagrafica. 
 
Costo 
Nessuno 
 
Notizie Utili 
Il cambio di residenza deve essere annotato anche sui documenti di circolazione. Alle segnalazioni alla 
Motorizzazione Civile provvede direttamente il Comune previa acquisizione di dati di patenti e libretti di 
circolazione intestati ai cittadini che cambiano residenza. 
Si ricorda l’opportunità delle segnalazioni all’Ufficio Tributi per i necessari adeguamenti.  
L'Ufficio Relazioni con il Pubblico mette a disposizione ai nuovi cittadini informazioni dettagliate per ottenere 
l'erogazione dei pubblici servizi, in collaborazione con gli enti gestori.  
 
In allegato è disponibile il modulo di dichiarazione di residenza da utilizzare per presentare la richiesta; si 
ricorda che il modulo di dichiarazione, firmato dal richiedente e dai componenti maggiorenni della famiglia, 
sia compilato nelle parti obbligatorie, relative alle generalità, e che la dichiarazione sia accompagnata dal 
documento di riconoscimento del richiedente. 
 
Si ricorda che la comunicazione, nella dichiarazione di residenza, dei dati relativi alle patenti ed alle targhe 
dei veicoli consentono l'aggiornamento degli stessi, da parte della MCTC, contestualmente al cambio di 
residenza. 
 
 

 


